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Una scandalo che va subito eliminato All'ospedale civile di Caserta 

L'ospedale Rummo a Benevento 
è solo un centro di clientele 

Le responsabilità della DC che lenendo paralizzata la Provincia impedisce la nomina dei membri del con­
siglio di amministrazione — Ogni reparto gestito con criteri privatistici — Disastrose condizioni economiche 

« Lavoro all'ospedale Civile 
da due anni . Ancora non so­
no riuscito a capire se esiste 
una direzione, se il C.d.A. ser­
va a. qualcosa ». Sono parole 
del dott. Guglielmo De Vita 
che sintetizzano lo stato di 
caos e di Inefficienza del no­
socomio cittadino. Le denun­
zie delle forze sindacali, del­
la s tampa, delle forze politi­
che democratiche non si con­
tano più. Il clou delle denun­
zie si è avuto alla fine del­
lo scorso anno quando tutti 
1 componenti il consiglio di 
amministrazione furono indi­
ziati di reato per peculato, 
truffa, abuso di potere in re­
lazione ad alcune astuniioni 
e promozioni illecite avvenu­
te all ' interno. Questa strut­
tura sanitaria, l'unica pubbli­
ca della nostra provincia, è 
diventata il centro piu atti­
vo di creazione e di t-osteitno 
di vari apparat i clientelati. 

Nel 1975 l'ospedale aveva 
650 posti letto con 18533 ri­
coveri ed una presenza me­
dia giornaliera di 534 unità. In 
esso inoltre lavorano 472 u-
nità premediche comprosi an­
che gli ausiliari 94 medici e 
12 suore con mansioni specia­
listiche (alcune sono caposa­
la) . La sufficente presenza, 
almeno sulla carta di perso­
nale. non è indice di funzio­
nalità. 

Pei avere le lastre dei rag­
gi bisogna attendere circa 13 
giorni; per le analisi, anoho 
quelle urgenti interne, spesso 
bisogna aspettare un paio di 
giorni. La amministrazione 
spende mensilmente 9 milio­
ni per il sangue che acquista 
dall'AVIS mentre il centro 
trasfusionale non è funzio­
nante. Mancano le lenzuola. 
In base ad una vecchia redo­
la l'ospedale dovrebbe confe-
zionalle da se dopo aver ne-

Fallite le trattative per l'intesa 

A Salerno eletto 
un monocolore DC 
Le gravi responsabilità dei democri­
stiani - Confluiti voti fascisti su due as­
sessori - Sindaco Pellegrino Cuciniello 

Con soli 20 voti, quelli della DC, il fanfaniano Pellegrino 
Cucclniello, A stato eletto sindaco di Salerno. 

Nel più completo isolamento la DC ha dato una giunta 
monocolore alla città dopo aver fatto fallire le trattative 
per realizzare un'intesa. Il compagno Antoni Sorgente, capo­
gruppo del PCI , nel suo intervento ha dichiarato che la 
mancata realizzazione dell'intesa è da attribuirsi ai demo­
cristiani. Nel corso delle lunghe trattative non hanno dato 
alcun segno nuovo non creando le condizioni per la forma­
zione di un Governo capace ed efficiente per affrontare e 
risolvere la drammatica crisi che investe la città. Il PCI 
ha annunciato la sua opposizione al monocolore, opposizione 
costruttiva che si muoverà e lavorerà per realizzare l'intesa. 

Nella votazione di ballottaggio per l'elezione di 10 asses­
sori effettivi non è mancato il solito colpo di scena che, 
per la sua gravità, altera non poco il quadro politico. L'as­
sessore Iorio e l'assessore Sessa sono stati eletti con 24 
voti, quattro In più dei venti di cui dispone la DC in Con­
siglio comunale. Di fronte a questo colpo di mano abbiamo 
colto, prima dell'intervento di Sorgente, una dichiarazione a 
commento dei fatti di due autorevoli democristiani: e Se ne 
hanno il coraggio si dovrebbero dimettere ». Dopo l'elezio­
ne dell'intera giunta (assessori effettivi e supplenti) il com­
pagno Sorgente ha denunciato la situazione verificatasi, di­
chiarando che • ci troviamo dì fronte a un vero e proprio 
Inquinamento». Non è escluso (molti lo davano per certo) 
che sul doroteo Iorio siano confluiti almeno tre voti del 
MSI -DN. 

Intanto il consiglio provinciale, dopo l'intervento del pre­
sidente Fasolino, è stato rinviato. 

Per apologia del regime 

Condannato (10 
mesi) un fascista 

Si tratta del fondatore del Movimento tradizionalista roma­
no • Interrogate due ostetriche sul traffico di neonati • Al­
la Procura di Napoli l'indagine sul ferimento di Dell'Anno 

Ermenegildo Cella, federale 
e fondatore del Movimento 
tradizionalista romano, di 
chiara ispirazione fascista, è 
s ta to condannato dalla nona 
sezione penale del tr ibunale 
a nove mesi di reclusione, con 
la condizionale, per apologia 
del fascismo. Assieme al Cel­
la sono stati condannat i al­
la stessa pena Antonio Gue-
rin. F.inesto Ceci. Livio An-
driani. Giorgio Merciani. Vit­
torio Miorin e Nicola Mar­
ciano. 

In ripetuti articoli su un 
povero foglio fascista. '1 
« Mondo romano », il Cella ed 
i suoi accoliti avevano indet­
to a Napoli, per il 28. 29 e 30 
ottobre 1973 un convegno in-
ternaziona'e di fascisti. Di 
obbligo la camicia nera. Vo­
lantini su questa manifesta­
zione e sugli obiettivi del mo­
vimento tradizionalista furo­
no diffusi anche a Cosenza e 
Catanzaro. Il processo, quin­
di. ha subito vari rinvìi a 
causa di questi diversi pro­
cedimenti che hanno dovuto 
essere riuniti . Da par te del­
lo stesso Cella fu chiesta 
« l 'adunata » dei vari pro­
cessi. 

Benché alcuni tendano a 
considerare sottogamba que­
sto movimento ed alcuni suoi 
esponenti, va segnalato che 
alcuni erano assisti t i da noti 
difensori di neofascisti ben 
più pericolosi. Come abbia­
mo detto, la pena è sospesa. 
ma il t r ibunale ha escluso 
per ben cinque anni i condan­
nat i dall 'elettorato at t ivo e 
passivo. Ha inoltre negato ad 
alcuni di essi il passaporto 
per l'estero, anche per breve 
tempo e per motivi di lavoro. 
sostenendo che a personaggi 
simili va comunque impedita 
la possibilità di contat t i al­
l'estero. 

• • • 
Il sosti tuto P.M. dott . Bello 

si è recato ad interrogare le 
due ostetriche implicate nel 
traffiro di neonat i : 

Carmela Caputo e Concetta 
Fiorenza. Com'è noto, il pro­
cesso è perve .'.ito a Napoli 
solo da poco tempo e quindi 
l! magistrato ha esaurito que­
s ta necesaria formalità, ma 

ha ancora deciso un pia­

no preciso di indagini. Non e 
s ta to neppure interrogato il 
t«.-zo imputato ar res ta to . 
Vincenzo D'Ambrosio, perché 
allo stesso giudice non sono 
pervenuti su questi elementi 
precisi. -• 

La situazione, circa questo 
gravissimo episodio, per il 
magistrate napoletano, è an­
cora molto fluida, t an to da 
non poter azzardare in que-
sio momento nessun giudizio. 
neppure sulla ampiezza delle 
Indagini che si svolgeranno. 
Pare comunque che si inten­
da agire a larghissimo raggio 
per assicurare alla giustizia 
altr i colpevoli. Si intende so­
pra t tu t to accertare se ci .;i 
trova alla presenza di qual­
che modesto episodio oppure 
=j queste operazioni veniva­
no condotte per sistema da 
una banda specializzata. Per 
ora ogni induzione è arri­
schiata. 

• • • 
Com'è noto, l'indagine sul 

ferimento del giudice roma­
n o Paolino Dell'Anno è s ta to 
rimesso alla Cassazione a Na­
poli. Il procuratore della Re­
pubblica. Francesco De Sanc-
t is . lo ha affidato al sosti tuto 
Lucio Di Pietro. 

Il dott. Di Pietro ha con­
dotto l 'istruttoria per l 'altro 
grosso processo contro i NAP. 
Poiché del ferimento del Del­
l'Anno sono sospettati I NAP. 
è chiaro che la scelta do­
veva cadere su questo magi­
s t rato. Il quale ha compiuto 
a t t i preliminari, indagini a 
largo raggio —* sempre col­
laborato dal dott. Cioci -
ma non ha ancora visto emer­
gere precise responsabilità 
su questo e quell'esponente 
dei NAP. Poiché alcuni nomi 
sono i ta t i avanzati, la smen­
t i ta su di essa è decisa, •'er­
ma. Nel senso che. pur sup­
ponendo che i più grossi c>po 
nent i dei NAP conoscessero 
quella operazione in corso e 
forse la condividessero, non 
vi è per ora prova della 'oro 
att iva partecipazione. 
"" Il dott. Di Pietro, come neì-
l 'altra istruttoria, non inten­
de fare passi arrischiati , ma 
attenersi alle risultanze dei 
fatti. 

qulstato la stoffa. C'è chi dice 
che il personale per f u e que­
sta operazione non lavora, il 
direttore sanitario afferma che 
nessuno vuol più fare crediti 
all'ospedale. Intanto si chie­
de al Comitato Regionale di 
Controllo di approvare una 
spesa di 5 milioni per le sole 
spese di telefono del trimestre 
appena trascorso. 

Poi la pulizia. Le mura 
della scalinata interna .stan­
no cambiando colore. Il batti­
scopa è metà bianco e metà 
nero. Non è solo l'esterno 
che lascia a desiderare. D'al­
tronde fu proprio il nostro 
giornale a denunziare il ca­
so di Quella bambina che ave­
va contrat to probabilmente in 
ospedale la salmonellosi do­
ve era stata ricoverata oltre 
dieci giorni nello scorso gen­
naio. Cosa si è fatto per l'o­
spedale? Cosa recita di appel­
li. denunzie, se chi entra ai 
« Rummo » ha più paura di 
uscire peggiorato che non «Ma­
rito? La risposta alla pn'.emi-
ca porta in città nei giorni 
scorsi da parte di alcuni sani­
tari è molto velleitaria. Non 
basta esaltare il grande inter­
vento chirurgico o i futili pro­
gressi esterni. Ci sono pro­
blemi di gestione non solo sa­
nitari . Le forze ed i Dartiti 
che hanno diretto la vita del­
la cit tà e della provincia fi­
no ad oggi ne hanno fatto il 
centro della politica clientela­
re. La legge che regola ogni 
a t to del C.d.A. è ouella fer­
rea da manuale del potere 
clientelare. Ogni membro del 
cons'glio ha un suo campo 
di azione procacciando in es­
so il maggior numero di clien­
tele e mantenendole all'inter­
no della s trut tura, mantenen­
do in tal modo una vasta in­
fluenza interna ed esterna al­
l'ospedale. 

Ci facevano notare, ad esem­
pio. che il consigliere politico 
sistema l suoi uomini (in ge­
nere i grandi elettori) e riesce 
in questo modo a mantenere 
il controllo interno sulle as­
sunzioni ed, all'esterno preser­
va la sua vasta zona di in­
fluenza. 

Stessa musica per gli al­
tri consiglieri. Affianco al po­
tere amministrativo c'è poi il 
potere primariale. Questo po­
tere è possibile grazie al pri­
mo in quanto i due si copro­
no a vicenda. In cambio di 
assoluto benestare ad ogni 
operazione clientelare all'in­
terno del reparto, il primario 
diventa lo assoluto padrone 
di quest'ultimo. L'ospedale di­
venta così da struttura sani­
tar ia unica un'accozzaglia di 
t an te piccole cliniche specia­
listiche usate privatamente 
con i soldi della comunità. 
C'è poi un potere ombra, ul­
t imo ma non meno importante 
degli altri due. La struttura in­
termedia (amministrativi, a li­
vello di personale dirigente) 
ha un potere simile se non 
superiore a quello del Consi­
glio di Amministrazione es­
fendo preposto alla attuazio­
ne di ogni a t to deliberativo e 
controllandone quindi validità 
e legittimità. 

Molte cose in ospedale, mi 
fanno notare alcuni sindacali­
sti. avvengono all'ombra del 
consiglio senza che questi ne 
sappia assolutamente nulla. In 
questa situazione la direzio­
ne sanitaria funge in effetti 
da t ramite delle varie esigen­
ze t ra potere primariale. po­
tere ombra, e potere ammi­
nistrativo. tentando di liniere 
i vari interessi presenti nella 
s t ru t tura sanitaria pubblica. 
L'ospedale diventa in questo 
modo una specie di grande 
soirale. Si controlla e si è con­
trollati e nello stesso tempo 
si agisce autonomamente con­
sci che altri agiscono con lo 
stesso metro di giudizio. Il 
persona'e dal canto suo fa l'­
impossibile per rendere alme­
no presentabile l'assistenza. 

Fa t t a la pianta organica non 
si è pensato ad un mansion'-irio 
preciso. Né tantomeno si at­
tua un controllo centralizzato 
delle presenze. Coloro che vo­
gliono lavorare, sgobbano let­

teralmente. facendo anche dop­
pi turni . I tirocinanti hanno 
poro da imparare. Non c'è al 
cun metodo didattico molto 
è affidato alla passione singo 
la o alla coscienza nrofesvio 

naie di qualche medico. La car­
riera è molto lenta in alcuni 
casi: in altri è un limpo. Per 
il personale prevale la \czir 

del taglione. Abbiamo avvicina­
to vari dipendenti anche medi­
ci « n o n ho nessuna intenzio­
ne di licenziarmi tra breve. Mi 
renderebbero la vita impossi­
bile se solo dicessi mezza pa­
rola ». ci hanno risoosto in 

mo:ti. Chi ha parlato lo ha fat­
to dietro formale promessa di 
non pubblicare il nome. 

Di una situazione così gra­
ve sembra non accorgersi la 
DC che continuando a tenere 
paralizzata la vita della Am­

ministrazione provinciale im­
pedisce la nomina degli ulti­
mi consiglieri per completare 
l 'organigramma. « La prima 
casa è democratizzare la ge­
stione e collegarla al territo­
rio — ci dice Mimi Iannelli 
eletto nel CdA dal Comune di 
Benevento. L'ospedale civile 
dovrà diventare realmente 
una s t ru t tura pubblica al ser­
vizio della comunità sannita. 
Casi come quello di De San-
tis che nonostante sia dimis­
sionario da parecchi mesi 
continua a dirigere la scuo­
la di formazione di infermie­
ri professionali non devono 
più verificarsi. L'ospedale do­
vrà aumentare la capacità re­
cettiva qualitativamente e 
quanti tat ivamente ». 

« Poi — afferma ancora Jan-
nelli — ogni spesa dovrà essere 
a t tentamente valutata. Mac­
chinari, tipo raggi gamma nc-
tiu:stati e poi messi là, im­
ballati, dovranno essere acqui­
stati solo per l'uso non per 
regalarli, dopo alcuni anni, a 
qualche museo di . sae t te me­
diche ». 

Forti carenze sanitarie 
e ritardi nelle nomine 

Denunciate nel corso di una conferenza stampa della federazione lavoratori ospedalieri 
E' urgente il rinnovo del consiglio di amministrazione già decaduto da un anno 

compagno 
De Filippo 

sindaco 
di Castel­
lammare 

L'ospedale civile di Caser­
ta, o meglio la sua ammini­
strazione, già decaduta da 
un anno e che bisogna prov­
vedere con urgenza a rinno­
vare, è da qualche tempo sot­
to accusa. Giorni fa è s ta ta 
presentata dai deputati co­
munisti Bellocchio e Brocco­
li al ministro della Sanità 
una interrogazione con la 
quale, dopo aver denuncia­
to le carenze igieniche, sani­
tarie ed amministrative del 
nosocomio, si è avanzata la 
richiesta di una ispezione mi­
nisteriale; con un'altra inter­
rogazione presentata al sin­
daco di Caserta, il capogrup­
po consiliare comunista Ven­
du to ha chiesto quali inizia­
tive l 'amministrazione comu­
nale intende intraprendere 
per andare ad una rapida 
sostituzione dei componenti 
del consiglio d'ammlnistrazlo-
ne dell'ospedale, la cui no­
mina spetta al consiglio co­
munale. 

Venerdì sera, inoltre, si è 
svolta una affollata conferen­
za s tampa della FLO — Fe­
derazione lavoratori ospeda­

lieri — da cui è uscito un 
quadro delle carenze struttu­
rali, delle condizioni igieniche 
e dell'organizzazione interna 
veramente paurosa. Il pron­
to soccorso è fornito di due 
stanze con sei lettiajjari è pri­
vo di una sala operatoria 
propria, nonché di un servi­
zio di radiologia e di analisi 
cliniche: tali carenze in un 
servizio cosi importante al­
l'Interno di una s t ru t tura 

ospedaliera comportano con­
seguenze spesso fatali per il 
ricoverato d'urgenza. Non esi­
ste servizio .di poliambula­
torio, è at tualmente chiusa la 
divisione di pediatria con gra­
ve disagio per la popolazio­
ne che deve ricorrere In caso 
di bisogno ad ospedali napo­
letani, ed inoltre vi lavorano 
soltanto 9 vigilatricl di in­
fanzia sulle 75 necessarie. Un 
centro di rianimazione mo­
bile. costato diverse decine di 
milioni, giace inutilizzato da 
anni. Paradossale è il caso 
del centro enteropatico isti­
tuito al posto del reparto os­
servazione. ma che fino ad 
oggi non è in grado di fun­

zionare (su questa vicenda 
giace presso la procura della 
Repubblica di Santa Maria 
Capua Vetere un esposi/) del 
dottor De Ciutis. primario del 
già reparto osservazione). 

Per non parlare del nuovo 
padiglione, la cui costruzione 
iniziata diversi anni fa, non 
è stata ancora ultimata men­
tre la scuola per il personale 
paramedico, il cui edificio è ul­
t imato da tempo, non è an­
cora in grado di funzionare. 
Inolre. la conferenza della 
FLO ha denunciato il caos 
amministrativo ed organizza-

• GLI HENRY-COW 
AL FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

Nel quadro delle manifesta­
zioni del festival provinciale 
dell'Unità di Benevento que­
sta sera, al teatro romano 
spettacolo del gruppo inglese 
degli HenryCow. La presenza 
di questo gruppo musicale è 
particolarmente significativa. 
perché quest 'anno i tredici 
musicisti hanno programma­
to in Italia soltanto tre con­
certi. 

tivo in cui versa l'ospedale: 
carenze di personale r.lue 
cuochi per due cucine, un 
idraulico, un lalegnani.'), di­
pendenti che .svolgono mansio­
ni superiori alle proprie, ore 
di straordinario che si ac­
cumulano. 

Il tutto concorre a determi­
nare condizioni igieniche di­
sastrose; infatti ratti e scara­
faggi — hanno denunciato i 
rappresentanti sindacali — so­
no all'ordine del giorno. 

Sabato .sera, replica del con­
siglio di amministrazione del­
l'ospedale con una propria 
conferenza stampa. In que­
sta sede alcuni suol compo­
nenti, il presidente dottor 
Mazzacca. il direttore sanita­
rio dottor Ricciardi, il dot­
tor Ventre, segretario del­
l'ospedale. hanno attribuito !e 
carenze denunciate dai sinda­
cati all'insufficienza dei fon­
di e del personale parame­
dico, ai ritardi con 1 quali 
la Regione e ì competenti or­
gani di controllo provvedono 
alle richieste da essi inoltrate. 

Mar io Bologna 

Con i 14 voti del gruppo co­
munista il compagno Libera­
to De Filippo è .stato rieletto 
martedì sera .sindaco di Ca 
.stelianimare. De Filippo ha 
accollato l'incarico con riser­
va. A'.H'hc il capogruppo del­
ia DC.~ avvocato Somma, ha 
ottenuto dal suo gruppo con­
siliare 14 voti, mentre le a'.-
tre lorze politiche si no­
no astenute. Tuttavia il man­
dato è stato conferito a Li­
berato De Filippo, nella sua 
qualità di consigliere anziana. 

Nel caso in cui l'altra se­
ra non si tasse arrivati «1 
l'elezione del primo cittadi­
no ci sarebbe stato lo scio­
glimento immediato da p.\: 
te delle autorità tutorie de! 
consiglio comunale. Pertanto 
l'elezione ha consentito la so­
pravvivenza della assemblea 
cittadina in un momento par­
ticolarmente difficile per la 
città a causa del mancato pa­
gamento degli stipendi ai di 
pendenti comunali. 

Ieri mattina, come già an 
nunciato, si è .svolto un in­
contro in prefettura per sbloc 
care la situazione. In que 
sta sede e stato assicurato 
un intervento sul Banco di Na-
poli per lo sbloc-o dei fondi 
necessari al pagamento. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo d> Sirio tesse. 

TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Pert'Alba 

n. 30) 
• Chiusure «stiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piatta 
Ettore Vitale) 
Ogni sera daiie ore 19 alle 24 
attività musicali 

EMSASSY (Via F. De Mura • Te­
lefono 377.046) 
Alle ore 16,30-22,15: Nash­
ville. di R. Altman • SA 

M A X I M U M (Viale Elena, 19 - Te­
lefono 682.114) 
Stop a Grcenwlch Village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
Alle ore 1 7 - 2 3 : La repubbli­
ca di Mussolini, di Angelo Gri­
maldi 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 
Lancillotto e Ginevra 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 18,30, 20,30. 22.30: 
• Le avventure del Poseidon », 
di R. Neam 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma Ber­
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta-
dio Collana • Tel. 377.057) 
La fabbrica delle mogli, con H. 
Ross - DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te­
lefono 370.871) 
Poli» Python 357, con Y. Mon-
tand - G (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonace, 3 • Te­
lefono 418.680) 
L'ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crìspl, 33 
Tel. 683.128) 
Nina 

4" SETTIMANA del 
capolavoro di 

MARCO FERRERI 

« L'ULTIMA DONNA » 

che ha sconvolto 
il mondo 

e scandalizzato Venezia 

ALCIONE 
IL MASCHIO 

IL SUO SCETTRO 
SACRIFICA 

COSI' LA CRITICA: 
...La fine del maschio e 
della coppia in un allu­
cinante apologo sessuale. 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
Paperino • C. nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piatta Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
I l texano dagli occhi di giac­
cio, con C. Eastwood - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele­
fono 444.700) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridional* • Te­
lefono 339.911) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Robin e Marian 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Polis Python 357, con Y. Mon­
tano • G (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te­
lefono 416.988) 
Una balla governante di colora 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 417.437) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, t 
Tel. 310.483) 
Novecento (prima) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5» 
Tel. 41S.572) 
I sopravvissuti della Ande, con 
H. Stigliti - DR (VM 18) 

TITANUS (Cono Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
II terribile ispettore, con P. Vil­
laggio - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te­
lefono 019.923} 
Qualcuno volò sul nido del cu­
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ADRIANO ( V i * Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Plana S. Vi­
tale • Tel. 616.303) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Campagnola bella 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te­
lefono 377.352) 
La ragazza alai pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Tote: lascia o raddoppia • C 

CORALLO (Plana G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 377.527) 
Fra diavolo, con Stanilo - Olilo 
c 

EDEN (Via G. Santelice • Tele­
fono 322.774) 
La mogli* di mio padre 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Malia 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - T e ­
lefono 291.309) 
Sala A - Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 
Sala B - La mano vendicatrice 
continua ad uccidere 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
I*. 129 - Tel. 759.02.43) 
La dottoressa del distretto mili­
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te­
lefono 324.893) 
Campagnola bella 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele­
fono 370.519) 
Irma fa dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele­
fono 403.588) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 1 4 ) 

- ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te­

lefono 680.266) 
Sfida dei comanche 

AMERICA (San Martino • Tele­
fono 24B.982) 
Professione reporter, con I. Ni­
cholson - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
Prima i l suono • poi ti sparo, 
con G. Hilton - A 

ASTRA (Via Meaocannone. 109 
Tel. 321.984) 
Anno 2000 la corsa della mor­
te, con D. Carradine 
DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele­
fono 619.280) 
Dio perdona lo no, con T. Hill 
A 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Black Christmas un natale rosso 
sangue, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 ^ 3 2 ) 
Prima ti suono poi ti sparo, 
con G. Hilton - A 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele­
fono 343.469) 
I figli di Bruc* Le* 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
II drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby • A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te­
lefono 416.334) 
Storia d'Emntanuelle « O »: Il 
trionfo dell'erotismo 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro • Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
La spada nella roccia 

LA PERL \ (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.121 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR (VM 18) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 39 - Te. 
lefono 769.47.41) 
Sllvester's Story - DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcri 
Aosta. 41 • Tel. 616.92S) 
La svergognata, con L. Fani 
S (VM 18) 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele­
fono 760.19.32) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2691 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 Te­
lefono 760.17.10) 
Ai conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciteli) 18 - Te­
lefono 377.937) 
Sansone, con B. Harris • SM 

JUPER 
noleggio films 

Cinema e musica: tavola 
rotonda al conservatorio 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Pronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

Alla vigilia della inaugura­
zione della stagione concerti­
stica al San Carlo con la 
esecuzione d'un oratorio rica­
vato dalle musiche che Ser-
ghei Trokofiev compose per i! 
ri!m «Ivan II terribile» di 
ELsenstein, c'è stata al Con­
servatorio di Sa a Pietro a 
Majella una tavola rotonda 
che ha avuto per argomento 
la relazione esistente, appun­
to. tra l'opera del musicista e 
quella del regista, con riferi­
mento ovviamente, al delica­
to e complesso problema del­
la musica in rapporto alla 
immagine filmica ni generale. 

All'incontro hanno parteci­
pato il professor Valdo Zilli. 
docente di lingua slava, il 
profe.isore e critico ciuema-
tograiico Antonio Napolitano 
ed il compositore e saggista 
Roman Vlad. Ad introdurre 
la "discussione, presentando 
poi di volta in volta i tre re­
latori. è stetto l'avvocato Vin­
cenzo Siniscalchi, che ha po­
sto in rilievo la importanza 
dell'argomento t ra t ta to che 
ha fornito ampiamente mate­
ria per una lunga serie di di­
scussioni che non hanno, si 
può dire, trovato ancora, in 
sede estetica una definitiva 
chiarificazione. 

Con un discorso riccamen­
te articolato il professore Zil-
li ci ha dato un profilo sto­
rico dello zar Ivan IV, met­
tendo in risalto gli avveni­
menti salienti del suo lungo 
regno, contrassegnato, soprat­
tutto dalla lotta che egli do­
vette intraprendere contro i 
Boiardi per la piena affer­
mazione dells sua autocrazia. 

Antonio Napolitano ha posto 
in luce quello che è il fonda­
mentale problema della sono­
rizzazione del film. Tra Pro-

kofiev ed Eiscnstein si sta­
bilisce un rapporto straord; 
nanamente felice per cui si 
realizza tra musica et! ini 
magine una perfetta simbio­
si. iin rapporto di equilibrio. 
una ideale scambievole coni 
penetrazione dei due elementi. 

Roman Vald, da musicista. 
ha colto alcune peculiarità 
della musica di Prokofiev, r! 
badendo il concetto già espren 
so da Napolitano, riguardo al 
l'ideale collaborazione che i! 
musicista e il regista seppero 
dar luogo. Vlad ha anche sot­
tolineato la frammentarietà di 
lavoro di Prokotiev che non 
pensava cerio di farne una 
opera da eseguire in concerto 
L'amalgama tra le vane par 
ti la sutura tra ì vari episo 
di si deve, sopiattutto. ha 
soggiunto Vlad, a Riccardo 
Muti, il quale ha <-aputo con­
ferire alla composizione «li 
Prokofiev una omogeneità che 
non aveva, né avrebbe pò 
tuto avere in origine. 

L'intervento del pubblico ri­
petutamente sollecitato, in so 
stanza è mancato. Da segna 
lare l'intervento del direttore 
del Conservatorio maestro Ot­
tavio Ziino, il quale pur ri 
conoscendo la grandezza di 
Prokofiev, si è dichiarato al­
quanto perplesso nel giudica 
re la musica scritta dal coni 
pcsitore russo per il cinema 
scorgendo nel vincolo ad un 
determinato contenuto da 
svolgere un limite imposto al 
la spontaneità della fantasia 
creatrice. Tesi discutibile. In 
sieme a tante altre emerse 
nel corso delle relazioni, e 

che potrebbero formare il te 
ma per un successivo in­
contro. 

s. r. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Telef. 22.75.93 (martedì e gTovedi) 

Gli incassi 
degli « Incontri » 

andranno 
al Friuli 

Nel recente incontro che si ì 
è avuto all'assessorato regio­
nale al Turismo per illustra­
re il programma degli incon­
tr i internazionali del cinema. 
che si svolgeranno a Napoli 
dal 25 settembre al 2 otto-
óre prossimi, è stato deci­
so di devolvere l'intero rlca 

• vato degli incassi dei cinema 
in cu; "avverranno !e proie 
zioni a favore dei terremo­
tat i del Friuli. In particolare 
ci si at tende una notevole 
affluenza al teatro di San 
Carlo dove il costo del bi­
glietto è stato fissato in una 
cifra più alta degli altri cine­
ma ma non certo astrono­
mica. 

L'ULTMA 

I N I Z I O F I L M 
16,30 - 18,30 • 20,30 - 22^0 
Vistato ai minori di 18 anni 

2" Settimana di successo alle 

GINESTRE - ARCOBALENO 
GLORIA 1 - ROYAL 

A R I A C O N D I Z I O N A T A (Vietato fumar») 

Ancora uno volta il pubblico applaude a scena aperta 
le gesta del COMMISSARIO BETTI, interpretato da 

M A U R I Z I O M E R L I 
MAURIZIO MERLI JOHN SAXON r 

BARRY SULLIVAN 

NAPOLI 
VIDLEIIITfl 

H.K) Z1MUT0 lUflu^Aijj ^\i aitar ni*-** i . 
: '-FRfliRI -sai? « n r -r*r * * - . - . 

. fiUlDO ALBERTI . , UMBERTO lENZ! 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI Or. spett.: 17 - 18,45 - 20,30 - 22,30 

SOSPESE TUTTE LE TESSERE E LE ENTRATE DI FAVORE 

OGGI all' 

AMBASCIATORI 
Dopo l'indimenticabile interpreta­
zione di « CABARET » più brava 
che mai ritorna « LIZA » in una 
nuova stupenda storia!! Una mera­
vigliosa avventura che ogni donna 
vorrebbe vivere! 

1.11111. 
•3* J& j £ aS? •&« «9* 

Qpzemi oscat hanno ZeaCi zzato 
Co spettacolo più 

affascinante. deCC'anno 
LIZA MWNELLI e INGRID BERGMAN 

«i »n d VINCENTE MMNELLJ 

fr+: 

i m 
Liza anwMiu. marno BCUGMAN . 

N*A 
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fc' PER TUTTI 
Spettacol i : 17 - 18.40 - 20.30 22.30 
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